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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N.25

SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO AI SENSI DELL'ART. 193
TUEL E ASSESTAMENTO GENERALE AI SENSI DELL'ART. 175 C. 8

L'anno  duemilaventuno addì  ventotto del mese di luglio nella sala delle adunanze consiliari.

Alle ore 18:00  previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, si è
riunito il Consiglio comunale.
La seduta è Pubblica in sessione Straordinaria

Presidente:  SINDACO  IVANO BARCELLONE
Assiste come SEGRETARIO COMUNALE: Dott.ssa LAURA CASTAGNA

Il Presidente riconosciuta la presenza del numero legale dichiara aperta la seduta.

Al momento dell’appello viene accertata come dal seguente prospetto la presenza in aula dei
componenti il Consiglio Comunale:

BARCELLONE IVANO SINDACO Presente
ROSSI RAFFAELE CONSIGLIERE Presente
BELLA MARCO CONSIGLIERE Presente
ASSANELLI SILVIA CONSIGLIERE Presente
ANDREANI MARIA CONCETTA CONSIGLIERE Presente
DA POZZO ELENA CONSIGLIERE Presente
BORDIGONI SILVIO CONSIGLIERE Presente
BARILARI CAROLA CONSIGLIERE Presente
MORELLI GUIDO CONSIGLIERE Presente
CARIOLA ALESSANDRO CONSIGLIERE Presente
MAZZONI PAOLO CONSIGLIERE Presente

Presenti n.  11 Assenti n.   0.



Il Sindaco introduce l’argomento riferendo che trattasi di un adempimento
obbligatorio e passa la parola al dott Bertolotto Dario, Responsabile del Servizio
Finanziario, che evidenzia come almeno una volta l’anno e comunque entro il 31
luglio, il Consiglio comunale sia chiamato a verificare la permanenza degli equilibri di
bilancio e, in caso di esito negativo, ad adottare i provvedimenti previsti dalla legge
per il ripristino. Spiega che tale adempimento si sostanzia in un controllo
sull’andamento complessivo della gestione dell’Ente e che gli equilibri riguardano sia
la competenza sia i residui, sia la cassa. Evidenzia altresì che contestualmente, con
il provvedimento in oggetto, si procede all’assestamento del bilancio, previa verifica
della capienza e della adeguatezza  dei capitoli di bilancio, necessaria per assicurare
la corretta gestione delle spese e la realizzabilità delle entrate.
Non essendoci interventi

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATE
la deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 18 Febbraio 2021 con la quale è stato-
approvato il  bilancio di previsione 2021-2022-2023;
la deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 del 18/02/2021 di approvazione del primo-
provvedimento di variazione al bilancio 2021-2022-2023;
deliberazione di Giunta Comunale n. 18 del 27/02/2021 di approvazione del primo-
provvedimento di variazione al bilancio 2021-2022-2023, ratificata dal Consiglio
comunale nella seduta del 26/04/2021;
deliberazione di Giunta Comunale n. 19 del 27/02/2021 di approvazione del secondo-
provvedimento di variazione al bilancio 2021-2022-2023, ratificata dal Consiglio
comunale nella seduta del 26/04/2021;
la delibera di C.C. n. 15 del 04/05/2021 di approvazione del terzo provvedimento di-
variazione di bilancio;
la delibera di C.C. n. 22 del 29/06/2021 di approvazione del quarto provvedimento di-
variazione di bilancio;

DATO ATTO CHE occorre procedere alla salvaguardia degli equilibri di bilancio e all’assestamento
del bilancio di previsione;

RICHIAMATE le disposizioni previste dall’articolo 193 comma 2 del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267,
in base alle quali: “Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell’ente locale, e
comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l’organo consiliare provvede con
delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento
negativo, ad adottare, contestualmente:

a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria-
facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della
gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;
b)   i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'articolo 194;-
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel-
risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui”;

RICHIAMATO, inoltre, il punto 4.2 del principio contabile della programmazione, all. 4/1 al d.lgs.
118/2011 che prevede tra gli atti di programmazione lo schema di delibera di assestamento del
bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio da presentare al Consiglio entro il 31
Luglio di ogni anno”, prevedendo quindi la coincidenza degli equilibri e dell’assestamento generale di
bilancio;



RITENUTO necessario provvedere alla salvaguardia degli equilibri e dell’assestamento generale di
bilancio;

DATO ATTO CHE dalla verifica effettuata dal Responsabile del servizio Finanziario e dal
Responsabile dell’area tecnica, per quanto di rispettiva competenza è risultata:

l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio anche in via prospettica-
l’assenza di debiti fuori bilancio-
l’adeguatezza delle previsioni di entrata e di spesa all’andamento della gestione e-
l’andamento dei lavori pubblici, evidenziando la necessità di apportare le conseguanti
variazioni;

RILEVATO CHE, dalla gestione di competenza, relativamente alla parte corrente emerga una
situazione di sostanziale equilibrio finanziario riassunto nel seguente prospetto:

DESCRIZIONE +/- PREVISIONI INIZIALI PREVISIONI DEFINITIVE
ALLA DATA DEL 17/07/2021

ENTRATE
CORRENTI ( tit. I II
III)

696.907,18
699.986,56

SPESE CORRENTI (
Tit. I)

658212,60 689.691,98

QUOTA CAPITALE
AMMORTAMENTO
MUTUI ( tit. IV)

45.024,48 45.024,48

QUOTA ONERI
URBANIZZAZIONE

10.000,00 5000,00

APPLICAZIONE
AVANZO

35.500,00

RISULTATO PARTE
CORRENTE

3670,10 5.770,10

RILEVATO CHE, dalla gestione dei residui emerga una situazione di sostanziale equilibrio
finanziario riassunto nel seguente prospetto:

SITUAZIONE RESIDUI ATTIVI

DESCRIZIONE RESIDUI INIZIALI RISCOSSIONI DA RISCUOTERE
TITOLO I 125.535,35 64.816,62 60.718,73
TITOLO II 6352,05 1.000,00 5.352,05
TITOLO III 36.446,79 30.522,52 5.924,27
TITOLO IV 263.405,36 74.366,16 189.039,20
TITOLO V 11.426,98
TITOLO VI 54.962,16
TOTALE 443.166,53 170.705,30 272.461,23

SITUAZIONE RESIDUI PASSIVI

DESCRIZIONE RESIDUI INIZIALI PAGAMENTI DA PAGARE
TITOLO I 239.844,98 139.841,52 100.003,46
TITOLO II 628.724,32 212.038,09 416.686,23
TITOLO III 0,00
TITOLO IV



TOTALE 868.569,30 351.879,61 561.714,17

TENUTO CONTO, infine, che la gestione di cassa si trova in equilibrio in quanto:
il fondo di cassa alla data odierna è di €-
il fondo di cassa presunto ammonta ad €-
gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte alle obbligazioni-
contratte nei termini previsti dal D,lgs. 231/2002
risulta-

TENUTO CONTO
CHE allo stato attuale non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali da-
rendere necessario l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione
e non emergono situazioni di squilibrio nemmeno nelle entrate su cui è stato calcolato
FCDE nella gestione di competenza;
CHE si rende necessaria la necessità di apportare le variazioni generali di assestamento-
generale al bilancio di previsione al fine di adeguare gli stanziamenti all’andamento della
gestione del quale si riportano le seguenti risultanze finali;

ENTRATA
applicazione avanzo                        12.573,92             
Maggiori entrate accertate               17.982,73  
Minori entrate accertate                 13.743,11                                                                                           

SPESA
Maggiori uscite            24.110,04               
Minori uscite                                  7.300,50

Torna il pareggio                          37.857,15
37.853,15

RICHIAMATI in particolare i commi da 3 a 5-quinquies del citato articolo 175 del TUEL, che
disciplinano le competenze delle variazioni degli stanziamenti di bilancio;

VISTI
il decreto legislativo n. 267/2000 così come modificato dal decreto legislativo n. 118/2011 e dal
decreto legislativo n. 126/2014;
il vigente Regolamento di Contabilità;-

VISTO quanto previsto dall’art. 3, comma 1, lett. g) e h) del D.L. 174 del 10/10/2012, pubblicato sulla
G.U. nr. 237 dello stesso giorno, per i comuni che si trovano in una delle situazioni previste dagli
articoli 195 e 222 del D.Lgs. 267 del 18/08/2000 (utilizzo di somme a specifica destinazione – ricorso
all’anticipazione di tesoreria):

il limite minimo del Fondo di Riserva (art. 166 del T.U.E.L.) è elevato dallo 0,30% allo 0,45%-
delle spese correnti inizialmente previste in bilancio;
divieto di utilizzo dell’avanzo di amministrazione non vincolato;-

DATO ATTO CHE il Comune di Pignone  non si trova nella situazione prevista dagli articoli 195 e
222 del D.Lgs. 267 del 18/08/2000 e quindi  non  soggiace alle prescrizioni sopra enunciate;



DATO ATTO CHE, per le suddette ragioni, al fine del mantenimento degli equilibri prospettici di
bilancio si ritiene opportuno procedere all’utilizzo di un’ulteriore quota dell’avanzo di
amministrazione 2019 quota disponibile per la copertura delle spese correnti per un’ importo pari ad €
33.646,07, al fine del mantenimento degli equilibri prospettici nel rispetto delle disposizioni di cui
all’art. 187 c. 2 punto B del D.lgs. 267/2000;

DATO ATTO CHE i movimenti contabili della presente variazione garantiscono il rispetto dei
vincoli imposti dal pareggio di bilancio nonché l'esigenza di dar corso in modo tempestivo ai
pagamenti, conformemente alla normativa vigente;

PRESO ATTO CHE sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 49 e dell’art 147 bis
del D.Lgs 18/08/2000 n. 267,  sono stati acquisiti i pareri favorevoli, inseriti nella stessa deliberazione,
rilasciati da:
-   Responsabile dei Servizi dell’Area Contabile e Amministrativa, dr. Bertolotto Dario, in ordine alla
regolarità tecnica;
-   Responsabile dei Servizi dell’Area Contabile e Amministrativa, dr. Bertolotto Dario, in ordine alla
regolarità contabile;

Con voti favorevoli unanimi resi per alzata di mano dai n. 11 Consiglieri presenti e votanti

DELIBERA

Di richiamare le premesse a costituire parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;1.

Di apportare, sulla base di quanto espresso in premessa e di quanto indicato al punto 2, le2.
variazioni al Bilancio triennale 2021-2022-2023 di cui ai  prospetti  Allegati sub "A" alla
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, riportante le seguenti
risultanze:

ESERCIZIO 2021

ENTRATA
applicazione avanzo                        12.573,92             
Maggiori entrate accertate               17.982,73  
Minori entrate accertate                 13.743,11                                                                                           

SPESA
Maggiori uscite            24.110,04               
Minori uscite                                  7.300,50

Torna il pareggio                          37.857,15
37.853,15

Di accertare ai sensi dell’art. 193 del D.lgs. 267/2000 sulla base dell’istruttoria effettuata dal3.

responsabile del servizio finanziario con il responsabile dell’area tecnica, alla luce della

variazione di assestamento generale il parmanere degli equilibri di bilancio sia per auanto

riguarda la gestione di competenza, dei residui e della cassa tali da garantire la copertura delle

spese correnti e per il finanziamento degli investimenti e l’adeguatezza dell’accantonamento a

fondo crediti dubbi sia in competenza che nel risutato di amministrazione;

Di dare atto che alla data odierna:4.



non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del Tuel;-

Il bilancio in corso di gestione è coerente con i vincoli di finanza pubblica;-

Di allegare la presente deliberazione al rendiconto di gestione 2021 ai sensi dell’art. 1935.

comma 2.

E, vista l’urgenza, su proposta del Presidente , con successiva e separata votazione di pari esito, il

presente atto viene dichiarato immediatamente eseguibile ex art 134 comma 4 del Dlgs 267/2000.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE C.C. 25 ad oggetto: SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI
BILANCIO AI SENSI DELL'ART. 193 TUEL E ASSESTAMENTO GENERALE AI SENSI
DELL'ART. 175 C. 8

PARERI OBBLIGATORI (art.49, 1° comma,  e 147 bis, 1° comma, D. L.vo 18/08/2000 n. 267)

PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarita' tecnica

Data: 17-07-2021 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to Dr. DARIO BERTOLOTTO

PARERI OBBLIGATORI (art.49, 1° comma,  e 147 bis, 1° comma, D. L.vo 18/08/2000 n. 267)
PARERE:  Favorevole in ordine alla Regolarita' contabile

Data: 17-07-2021 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
FINANZIARIO

F.to Dr. DARIO BERTOLOTTO



FIRME

SEGRETARIO COMUNALE IL PRESIDENTE
F.to Dott.ssa LAURA CASTAGNA F.to  IVANO BARCELLONE

___________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Copia della presente deliberazione è stata pubblicata in data odierna all'Albo del Palazzo comunale e
vi rimarrà per quindici giorni consecutivi (n. 259).

Pignone, 29-07-2021

PUBBLICATA ALL’ALBO PRETORIO E SUL SITO WEB DEL COMUNE DI PIGNONE,
accessibile al pubblico, DAL 29-07-2021 e vi rimarrà per 15 gg. consecutivi.

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott.ssa LAURA CASTAGNA

Copia conforme all'originale per uso amministrativo

Pignone,
SEGRETARIO COMUNALE
Dott.ssa LAURA CASTAGNA

La presente deliberazione

è stata dichiarata immediatamente esecutiva ex art. 134, 4° comma, D. L.vo 267/2000X

SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott.ssa CASTAGNA LAURA


